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Mi piace ricordare oggi, cari fratelli e so-
relle, prima di tutto, le parole che, secondo 
un’antica tradizione, san Francesco pronun-
ciò proprio qui, davanti a tutto il popolo e ai 
vescovi: “Voglio mandarvi tutti in paradi-
so!”. Cosa poteva chiedere di più bello il 
Poverello di Assisi, se non il dono della sal-
vezza, della vita eterna con Dio e della gioia 
senza fine, che Gesù ci ha acquistato con la 
sua morte e risurrezione? 

Il paradiso, d’altronde, che cos’è se non il 
mistero di amore che ci lega per sempre a 
Dio per contemplarlo senza fine? La Chiesa 
da sempre professa questa fede quando di-
ce di credere nella comunione dei santi. 
Non siamo mai soli nel vivere la fede; ci fan-
no compagnia i santi e i beati, anche i nostri 

cari che hanno vissuto con semplicità e 
gioia la fede e l’hanno testimoniata nella 
loro vita. C’è un legame invisibile, ma non 
per questo meno reale, che ci fa essere “un 
solo corpo”, in forza dell’unico Battesimo 
ricevuto, animati da “un solo Spiri-
to” (cfr Ef 4,4). Forse san Francesco, quando 
chiedeva a Papa Onorio III il dono dell’indul-
genza per quanti venivano alla Porziuncola, 
aveva in mente quelle parole di Gesù ai di-
scepoli: «Nella casa del Padre mio vi sono 
molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: 
“Vado a prepararvi un posto”? Quando sarò 
andato e vi avrò preparato un posto, verrò 
di nuovo e vi prenderò con me, perché dove 
sono io siate anche voi» (Gv 14,2-3).                              

 

“E’ possibile che risulti con-

veniente centralizzare alcune 

attività, cioè concentrarle in 

una sola delle parrocchie 

dell’UP, non necessariamente 

nella più popolosa: potrebbe essere il 

caso dell’oratorio, della catechesi per 

adulti e giovani, del centro di ascolto 

Caritas…  

In questa prospettiva, sarà op-

portuno che ogni parrocchia pos-

sa dare un proprio contributo 

specifico all’UP, anche attraverso 

la “specializzazione” di alcuni 

centri rispetto ad altri, superando la vec-

chia logica per cui in ogni parrocchia si 

debba trovare il “tutto” della vita ecclesia-

le, anche se di scarsa qualità”. 

(dal Direttorio Pastorale n.7) 

Le attività pastorali dell’Unità Pastorale (UP) 

 

COMUNIONE DEI SANTI 



 

  settimanale 

     

«Conosciamo poco di queste persone ma 
il fatto che siano sedute al primo banco, 
nella nostra chiesa, in un giorno festivo, a 
scambiare la pace con noi, rende forse 
storico questo giorno».  

Senza forse, quello a cui assiste la si-
gnora Lucia, che da decenni frequenta la 
parrocchia di Santa Maria di Caravaggio, 
nel decanato Navigli, Milano Sud, è pro-
prio un giorno storico. In cui don Paolo 
Croci, il vicario parrocchiale, a nome del 
cardinale arcivescovo Angelo Scola, poco 
prima della Messa delle 11 può abbrac-
ciare l’imam Muhyiddin Bottiglioni, della 
Comunità religiosa islamica italiana, e di-
re con lui che «chi voleva distruggere, in 
realtà ha solo costruito ponti». 

 

 

 

 

 

 

 

La tragedia di Rouen lascia in eredità 
anche questo: la delegazione composta 
da imam (oltre a Bottiglioni anche Abd al-
Hakim Carrara e Abd as-Sabur Turrini) e 
da rappresentanti di centri e associazioni 
islamiche, offre con semplicità e sponta-
neità un gesto di «vicinanza fraterna e sa-
crale ai fratelli cristiani»; la comunità che 
accoglie evidenzia a sua volta «un ulterio-

re passo che cementa un percorso di dia-
logo», capace di collocare «un altro 
mattone sulla via della reciproca cono-
scenza».  

In rappresentanza di Coreis, Casa della 
comunità islamica di via Padova, islamici 
somali e di rito Sufi, sono una decina le 
persone che, «con convinzione», davanti 
all’altare, in uno scambio di messaggi con 
don Croci e poi davanti a giornalisti e fo-
tografi, dopo aver richiamato il Corano, 
utilizzano le parole di papa Francesco per 
dichiarare che «non sono le religioni a 
scontrarsi». Lo fanno per bocca di Botti-
glioni per il quale il saluto è in realtà «un 
segno concreto di profondo rispetto della 
sacralità della vita, dei luoghi di culto, dei 
riti e dei ministri del cristianesimo. È una 
testimonianza di compartecipazione che 
si realizza in tante chiese: da Lille ad Agri-
gento, da Marsiglia a Vicenza, da Parigi a 
Roma e Milano». Questo è, prosegue l’i-
mam, «un segno concreto, non teorico o 
di circostanza» che vuole contribuire a 
edificare «uno spirito di riconoscimento 
reciproco» e di «coesistenza pacifica cui 
tutti siamo chiamati». Nel posto «che ci 
ospita oggi – dice don Croci – noi trovia-
mo la forza per vivere il presente e per 
costruire il nostro futuro. E oggi il futuro 
è più vicino».  

Lo scambio della pace nel corso della 
Messa è un dono prezioso. Sottolineato 
dai testi sacri.  

Bottiglioni cita il Corano (Sura 5, ver-
setto 48): «Siamo chiamati a 'gareggiare 
nelle buone opere'». Poco dopo, risuona-
no le parole di Paolo nella Lettera ai Ro-
mani: «Se possibile – esorta l’apostolo –, 
per quanto dipende da voi, vivete in pace 
con tutti». 

Avvenire 02.08.2016 

 



 

  settimanale 

Il vangelo odierno ci presenta una figura di 

Gesù decisa e decisiva. Chi si unisce a Gesù, 

chi lo segue da vicino sperimenterà la lotta, la 

divisione. Spesso noi quando pensiamo a 

Gesù come ci viene presentato da Luca, lo 

pensiamo col volto della misericordia, dell'ac-

coglienza infinita. Le parole del vangelo di og-

gi però non esitano a ricordarci un 

messaggio che sembra andare in sen-

so contrario. “Sono venuto a gettare 

fuoco sulla ter ra”, “Pensate che io 

sia venuto a portare la pace sulla terra? No, io 

vi dico, ma la divisione”.  

La pace di Gesù non è sempre gradita, non 

è ovvia, non è senza tensioni. Essa non è solo 

uno stato sociale senza guerra. La pace portata 

da Gesù comprende tutti i beni che rendono 

bella e grande una vita. E questo ci impegna a 

guardare ogni uomo come valore infinito, 

come uno che vale Dio. Per questo Gesù di-

ce che è venuto a portare il fuoco. È il fuoco 

dell'amore, che ci spinge a dichiararci dalla 

parte di Gesù e dell'uomo, di ogni uomo.  

Noi che abbiamo ricevuto il dono dello Spi-

rito Santo (L'amore di Dio riversato nei nostri 

cuori) ci sentiamo chiamati a vivere la nostra 

vita quotidiana come il tempo della salvezza: 

da ricevere e da costruire. L'amore di Gesù, 

che abbiamo sperimentato, è un amore dolce e 

sconvolgente, che fa dimenticare sé stessi e 

prevalere l'interesse e l'amore per il prossimo. 

La pace non esiste senza un amore forte e 

appassionato. La pace che Gesù ci ha dona-

to sta nel raccordare il proprio cuore a quello 

di Dio. E Dio è amore. 

 
Sono venuto a                          

gettare fuoco sulla 

terra (Lc 12,49) 



 

 

Settimanale    14 - 21/08/2016 

IDILIO PASQUONI, parroco solidale  
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SABATO 20/08/2016: SAN BERNARDO, ABATE E DOTTORE 

DOMENICA 21/08/2016 

XXI DEL TEMPO ORDINARIO                                                                                    

ore 10,00 - SOCCORSO: Bruno Monaldini - Ann; Maria Pignatta/Mario Macchiarini 

ore 11,15 - VILLA: Primo Scarpelloni e def Fam. Bogna 

MARTEDÌ 16/08/2016 

ore 19.00 - VILLA: Ada e Luigi Pompei; Pietro 
Foiani, Antonella e Nella/Ettore, Aldina e                           

Giuseppe Baldini; Maria Corbucci 

MERCOLEDÌ 17/08/2016                                                                               

ore 20.45 - VILLA: Per  la Comunità parrocchiale -
segue: Incontro di Famiglia 

GIOVEDÌ 18/08/2016 

ore 19.00 - SOCCORSO: Guido Lumediluna;                      
Sante e Margherita Luchini 

VENERDÌ 19/08/2016                                                           

ore 19.00 - SOCCORSO                                                            
Palmiro ed Enrica Lumediluna 

SABATO 13/08/2016 

ore 18,30 - VILLA: Anselmo, Romelia e 
Assunta Sportellini 

DOMENICA 14/08/2016 

XX DEL TEMPO ORDINARIO                                                                                    
ore 10,00 - SOCCORSO: Danilo Cardellini 

ore 11,15 - VILLA: Renzo Suriani - ann 

 

LUNEDÌ 15/08/2015 

ASSUNZIONE B. V. MARIA  

ore 10,00 - SOCCORSO                                   
Maria Centamori/Mariano e Maria 

ore 11,15 - VILLA                                                      
def. Fam. Massetti e Ravacchioli 

ore 18,00 - VILLA: Messa con Matrimonio 

MARIA LUIGIA D’AMONE - MICHELE PIETRELLI 


